
MERCATO ITTICO CIVITANOVESE

SOCIETA’ CONSORTILE A R.L.

CIVITANOVA MARHE, VIA PIER CAPPONI, 15

                                  RELAZIONE EL COLLEGIO SINDACALE

ESERCENTE ATTIVITA’ DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Signori Soci,

il  Collegio  sindacale,  nell’esercizio  chiuso  al  31/12/2013,  ha  svolto  sia  le  funzioni

previste dagli artt. 2403 e seguenti  del codice civile sia quelle indicate dall’art. 2409

bis, predetta normativa.

La presente relazione unitaria contiene, nella parte prima, la “Relazione di revisione” ai

sensi  dell’art,  14,  primo  comma,  lettera  a)  del  D.Lgs.  n.  39/2010”  e,  nella  parte

seconda, la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, secondo comma,  del codice civile”

PARTE PRIMA

Relazione ai sensi dell’art. 14, co. 1, lett. a) de l D.Lgs 39/2010

• Abbiamo  sottoposto  a  revisione  legale  il bilancio d’esercizio della vostra società,

chiuso  al  31/12/2013,  redatto  dall’Organo  amministrativo  e  sottoposto  alla  nostra

attenzione nei termini di legge; detta attività si è resa necessaria in quanto, ad oggi,

non è stato ancora nominato il revisore a cui affidare l’incarico in precedenza attribuito

al collegio stesso.

• La  responsabilità  della  redazione  del  bilancio,  in  conformità delle norme che ne

disciplinano  la  formazione,   compete  all’Organo  Amministrativo;   nostra  è,  la

responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio stesso in considerazione

dell’effettuata revisione.

• Il nostro  esame  è  stato  condotto  secondo  gli  statuiti  principi  di  revisione  e, in

conformità  ad  essi,  la  revisione  è  stata  svolta  al  fine  di  acquisire  ogni  elemento

necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se

risulti, nel suo complesso, attendibile.

• La correzione  degli errori   operata  dagli amministratori   nel rispetto della norma e

delle indicazioni contenute nel principio OIC n.: 29, con compromette la continuità di

bilancio, attesa la natura degli errori sottostanti, e non richiede - in ottemperanza alle

indicazioni  del  richiamato  principio  contabile  nazionale  -  la  riapertura  dei  bilanci

interessati dagli errori emendati e la conseguente nuova approvazione; l’errore emerso

dopo  l’approvazione  dei  bilanci  interessati,  in  buona  sostanza,  non  è  tale  da

compromettere la conformità del bilancio in esame ne di quelli in precedenza approvati.
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• Abbiamo  pianificato  e  svolto  la  nostra  attività utilizzando procedure coerenti alla

dimensione societaria  ed  al  suo assetto organizzativo  facendo riferimento,  nel  loro

insieme, alle norme di legge che disciplinano il bilancio d’esercizio.

• Il procedimento   utilizzato   comprende  l’esame   e  la  valutazione,  sulla  base  di 

verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni

contenuti nel bilancio, dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati

e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori.

• Nell’ambito  della   nostra   attività   di   controllo  contabile  abbiamo  verificato, con

cadenza trimestrale, la regolare tenuta della contabilità sociale, la corretta rilevazione

dei fatti di gestione, la corrispondenza del bilancio dell’esercizio alle risultanze delle

scritture contabili nonché la conformità dello stesso alle disposizioni di legge.

• Riteniamo  che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del

nostro giudizio professionale.

• Per  il  giudizio  relativo  al  bilancio   dell’esercizio   che   precede,   i cui  dati  sono

presentati ai fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla

relazione presentata per l’esercizio 2012. 

Giudizio sul bilancio

Il bilancio in esame è stato redatto, a nostro giudizio,  con chiarezza e precisione e

rappresenta,  in  modo  veritiero  e  corretto,   in  conformità  alle  norme  di  legge,  la

situazione patrimoniale e finanziaria unitamente al risultato economico della società 

“ M.I.C. – MERCATO ITTICO CIVITANOVESE SCARL”  alla data del 31/212/2013. 

PARTE SECONDA

Relazione ai sensi dell’art.  2429 del Codice Civil e.

La nostra attività,  nel  corso dell’esercizio  chiuso al 31/12/2013, è stata ispirata alle

disposizioni di legge ed alle norme di comportamento del Collegio Sindacale emanate

dal C.N.D.C.E.C.;  in particolare abbiamo:

• vigilato sull’osservanza della legge, dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di

corretta amministrazione;

• partecipato  alle   assemblee  dei  soci  e  alle   adunanze  del  Consiglio  di

amministrazione: riunioni svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e

regolamentari  che  ne  disciplinano  il  funzionamento  e  per  le  quali  possiamo

ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed

allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale

conflitti di interessi o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;
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• acquisito  conoscenza  e  vigilato  sull’adeguatezza  dell’assetto  organizzativo,

amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare

correttamente i fatti di gestione: a tal riguardo non abbiamo osservazioni particolari

da segnalare ritenendo il sistema, nel suo insieme, adeguato alla natura ed alle

dimensioni  della  società  nonché  alle  modalità  di  conseguimento  dell’oggetto

sociale.

• illustrato i compiti, gli obblighi e le responsabilità degli amministratori nell’esercizio

del loro mandato, anche ai sensi del D:lgs. 8/6/2001 n. 231, specie con riferimento

al disposto del D.Lgs. 9/4/2008 n. 81 in tema di sicurezza dei luoghi di lavoro. 

Nel corso dell’esercizio siamo stati periodicamente informati

• sul generale andamento della gestione nonché sulle operazioni di maggior rilievo,

per dimensioni e/o caratteristiche, e possiamo ragionevolmente assicurare che le

azioni deliberate sono conformi alla legge;

• sulla  prevedibile  evoluzione  della  gestione  e  a  tal  riguardo  non  abbiamo

osservazioni particolari da riferire.

Il Collegio non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali ne ha rilasciato pareri ai

sensi  di  legge;  non  sono  pervenute,  nel  corso  dell’esercizio,  denuncie  ai  sensi

dell’articolo 2408, cod. civ. ne sono emersi fatti tali da richiederne la menzione nella

presente relazione.

Abbiamo esaminato il bilancio dell’esercizio 2013, chiuso al 31/13, giusta attestazione

in precedenza fornita, e diamo atto 

• che la redazione è avvenuta nel pieno rispetto delle norme di legge,

• che non vi sono deroghe ai principi di richiamati dall’articolo 2423, 4° co, cod. civ,

• e che non esistono i presupposti per ulteriori riduzioni di valore dei beni posti a

compendio del  patrimonio sociale poiché non emergono fattori  tali  da indurre a

modificare il piano economico ed industriale della vostra società.

Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato positivo di euro 3.833 e si riassume nei

seguenti valori:

Stato patrimoniale
Attività € 463.544
Passività € 416.022
Patrimonio netto (escluso il risultato dell’esercizio) € 36.257
Utile dell'esercizio € 11.265

ed attesta, dal punto di vista finanziario,  una situazione in equilibrio fra impieghi e fonti

di finanziamento

Il  conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:
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Conto economico
Valore della produzione € 5.916.962
(-) Costi della produzione € 5.898.641
Differenza fra valore e costi della produzione € 18.3 21
Proventi e oneri finanziari € -4.138
Proventi e oneri straordinari € 12.960
Risultato prima delle imposte € 27.143
(-) Imposte sul reddito € 15.878
Utile dell’esercizio € 11.265

ed evidenzia,

in primo luogo, che la gestione caratteristica non remunera compiutamente i  fattori

della produzione stante il risultato parziale che segue: 

Valore della produzione Euro        5.833,044
Costi della produzione Euro        5.898.641
Risultato della gestione caratteristica Euro           -65.597 
Risultato della gestione patrimoniale Euro             83.918
Risultato della gestione finanziaria Euro              -4.138
Risultato della gestione corrente Euro             1 4.183
Risultato della gestione straordinaria Euro             12.960
utile lordo Euro             27.143
Imposte sul reddito Euro             15.878
utile netto Euro             11.265

e che, in buona sostanza, l’equilibrio economico si consegue con il risultato positivo

della gestione patrimoniale oltre ai benefici della gestione straordinaria.

Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti suscettibili di segnalazione o di

menzione nella presente relazione.

Signori Soci,

Il  Collegio,  per  le  considerazioni  in  precedenza  esposte,  non  rileva  motivi  ostativi

all’approvazione  del  bilancio  d’esercizio  chiuso  al  31/12/2013  né  ha  obiezioni  da

formulare in merito alla proposta di deliberazione presentata dall’organo amministrativo

in ordine al risultato dell’esercizio.

Il Collegio Sindacale

Gaetani Gilfredo – presidente

Tassetti Nicola, sindaco effettivo

Micucci Galliano, sindaco effettivo
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